Quali tipi di nanoparticelle sono usate nella cosmesi?

I liposomi sono nanovescicole lipidiche che proteggono l’attivo dalla degradazione e lo rilasciano in maniera controllata. Vitamine e antiossidanti sono gli ingredienti incapsulati all’interno di prodotti quali spray corpo, deodoranti, rossetti, creme anti aging e lozioni contro la perdita dei capelli.
I niosomi sono nanovescicole incapsulanti molecole sia idrofobiche che idrofiliche. Hanno un’elevata capacità di penetrazione dermale, assicurando la stabilità del principio incapsulato. Sono distribuiti nei prodotti come creme, shampoo e sbiancanti per la pelle.
Le nanostrutture lipidiche sono un’evoluzione delle nanoparticelle lipidiche. Garantiscono una maggiore capacità di incapsulamento e di conservazione degli attivi associata a una bassissima tossicità.
Le nanoemulsioni sono dispersioni di olio in acqua, stabilizzate da surfattanti. Sono traslucide, poco viscose e in grado di solubilizzare molto bene attivi chimicamente ostici. La loro rapida penetrazione dermale le rende adatte per prodotti idratanti e anti aging.
I dendrimeri sono particolari nanoparticelle con “bracci” ramificati sulla superficie, che permettono di indirizzare i principi attivi con precisione e selettività. 
Le nanoparticelle polimeriche sfruttano polimeri autoassemblanti attorno a un nucleo. Sono modulabili e adatte a molecole sia idrofiliche che idrofobiche. La loro stabilità e flessibilità le rende idonee per il recupero dell’elasticità della pelle.
[bookmark: _GoBack]Le nanoparticelle di diossido di titanio e ossido di zinco sono i principali ingredienti di tutti i filtri solari. Sono insolubili e con dimensioni di pochi nanometri – caratteristica che le ha portate alla ribalta contro i problemi di tossicità.


